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è un peccato grave», a dispetto del gran parlare che pure se ne 
fa: «vediamo con delusione crescente che si succedono uno 
dopo l'altro vertici internazionali senza nessun risultato im
portante», il papa ha accusato in Bolivia (Santa Cruz de la Sier
ra, 9 luglio 2015) insieme ai suoi cari movimenti popolari riu
niti a Congresso, molti dei quali impegnati appunto dal basso 
in difesa dell'ambiente. 

Insomma, per tornare al quesito iniziale, solo «verde» o è 
anche altro, la Laudato si' di Francesco? Lui dice soltanto, «c'è 
una relazione che incide in maniera reciproca, sia dell'am
biente sulla persona, sia della persona nel modo in cui tratta 
l'ambiente»; e allora «no, non è un'Enciclica "verde", è un'En
ciclica "sociale", perché nella società, nella vita sociale del
l'uomo, non possiamo prescindere· dalla cura dell'ambiente. 
In più, la cura dell'ambiente è un atteggiamento sociale ... », e 
non da ultimo cristiano. Ecco il perché, e terminiamo, dell'ul
tima novità: il 1 ° settembre di ogni anno proclamato dal 2015 
«Giornata mondiale di preghiera per la cura del creato», in 
spirituale unione con la Chiesa ortodossa che già da tempo 
così lo celebra. 
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